PAVONE CRESTATO  (Pavo cristatus)

Notizie   –   curiosità –                            in lingua inglese: PEACOCK

Carta di identità

CLASSE      UCCELLI

ORDINE      GALLIFORMI

FAMIGLIA   FASIANIDI

Genere e Specie : Pavo cristatus

Dimensioni

Taglia:  lunghezza per i maschi – da 1 a 1,2 m

                              per le femmine meno di 1 metro

 Apertura  alare:    per i maschi da 2 a 2,5 metri

                              Per  le femmine, più piccole, circa 1 metro

Peso  :                    Kg. 5 per i maschi

                               Da 3 a 5 Kg. per le femmine

Tipo di vita

Longevità :             circa 30 anni in cattività, molto meno in libertà

Dieta:                       onnivora

Riproduzione:       nido a terra, uova da 4 a 5 con incubazione di un mese 

Protezione :          molto diffuso  in INDIA,   è   considerato UCCELLO 

                              NAZIONALE, mentre nel vicino Stato Insulare dello  

                              SRI LANKA è ufficialmente protetto

La leggenda 

Narra una leggenda greca che gli   “occhi”   del  Pavone   crestato, quelle sorprendenti macchie tondeggianti che ne ornano il piumaggio della coda, sarebbero i cento occhi del temibile gigante ARGO, incaricato  dalla  dea Hera (Giunone per i Romani)  di controllare il suo sposo Zeus (Giove per i Romani) che lo fa uccidere.

Ma la dea Hera decide di conservare   gli occhi   affidandoli alla coda del Pavone

Notizie di Paleontologia

   Chi sono i suoi antenati ?

Fossili  appartenenti a lontanissimi antenati del Pavone sono stati ritrovati

In   America   e   in Europa    Pavo bravardi    quando  il   continente  era dominato dal clima tropicale.

Notizie di  Religione

La religione indiana e i suoi credenti, gli Indù, considerano il Pavone un ANIMALE SACRO.

Il fatto che attaccasse e uccidesse i serpenti cobra ha portato infatti    questo serpente.    Lo    stesso Buddha   avrebbe   vissuto una delle sue    numerose reincarnazioni in forma   di Pavone.  

Il  PAVONE e l’UOMO

Da uccello selvatico a uccello domestico

Fin dall’antichità fu sfruttato per molto tempo come animale ornamentale e poi commestibile, servito in tavola già   dai    Romani  e sino al XVI secolo, intorno agli anni del 1500  quando fu sostituto da un altro celebre uccello, il  TACCHINO, introdotto dall’America   dopo   le scoperte  di questo  Nuovo Continente.

Oggi è diffuso pressoché   ovunque, in ogni regione del   mondo   presenza quasi immancabile  di giardini, parchi zoologici e anche privati   poiché  si adatta bene anche ai climi relativamente freddi.

Il verso del Pavone è un  grido molto simile ad un grido umano.

La mattina presto o verso sera, il maschio, lancia spesso un grido acuto che risuona a grande distanza   nella foresta e  nel silenzio   della   notte lo si può udire anche nel raggio di distanza di un km.

UCCELLO AFFASCINANTE

Il  Pavone  crestato è da tempo SIMBOLO di VANITA’ e   lo dimostra il  verbo  “PAVONEGGIARSI” che deriva appunto dal suo nome.

Quando si annuncia la stagione delle piogge, il Pavone crestato intraprende il grandioso e affascinante   rituale della    PARATA NUZIALE.

I maschi sessualmente maturi e già provvisti della splendida  coda hanno da 3 a 4 anni -  si separano dal gruppo e vanno alla ricerca di un   territorio che difenderanno poi con molta forza e determinazione.

Lo scelgono  con cura, poiché   occorre infatti che vi si trovino   piattaforme ampie  a   sufficienza    perché   il Pavone    possa  dare   mostra   delle   sue meraviglie.

Il territorio del maschio sessualmente maturo va da 50 a 500  mq.  e comprende una zona libera che consenta un’ottima visibilità.

In questo spazio, il Pavone crestato crea da una a quattro piste di esibizione, ciascuna del diametro di alcuni metri.

Passa una femmina, il Pavone le volta le spalle e spiega la sua meravigliosa ruota.

Le macchie bordate di bianco che la decorano sembrano veri occhi.

Il Pavone gira su se stesso affinché la luce faccia scintillare i suoi sgargianti colori.

I maschi possono stabilire un vero e proprio “ harem “  di quattro o cinque femmine:     ecco   perché   si  dice  che   il   Pavone   è   un    UCCELLO POLIGAMO.

Non   sono    però padri   responsabili in quanto  NON  si occupano   in alcun modo delle cova delle uova e dei piccoli che diventa compito della femmina,  -più piccola,   che non possiede un abito vistoso,   non   ha   lo strascico, ha una livrea piuttosto discreta e sobria  -   che li accudisce e li protegge.

Essendo così  POLIGAMO chiude all’improvviso la coda e se ne va a conquistare ad una ad una le sue femmine, 4 o 5.

Poco tempo dopo, ciascuna del suo harem prepara un nido rudimentale con ramoscelli e foglie secche, a terra, sotto un arbusto o sotto una pianta

Vi depone da 4 a 8 uova e le cova con molta pazienza sino alla schiusa  e poi grrandicelli perché per proteggere la nidiata NON  può contare sul maschio, che è troppo interessato ed abile nel fare la ruota.

La  STRAORDINARIA   CODA  a    VENTAGLIO

Come fa  Il Pavone crestato a tenere sollevata l’enorme coda?

Malgrado le dimensioni imponenti, la coda è leggerissima, pesa appena poche  centinaia di grammi.

Le più lunghe crescono sino al sesto anno di età. 

20 robuste   PENNE RETTRICI  sostengono le COPRITICI CAUDALI che formano la ruota: queste sono complessivamente   da    100 a 150,    lunghe fino a 1,5 metri  e   il Pavone   crestato   riesce a tenerle   sollevate per alcuni minuti senza affaticarsi.

Lo strascico  si compone di circa 150 penne dai colori e riflessi  molteplici.

La straordinaria coda è un attributo esclusivo del maschio e le sue grandi piume si rinnovano ogni anno

.

Le splendide tinte verdi e blu possono mutare rapidamente in dorato, violetto e nerastro  e le iridescenze  del piumaggio variano a seconda  dell’incidenza  dei raggi del sole.

Durante la cerimonia del corteggiamento è in preda  all’agitazione e tutto il  suo corpo e scosso da tremiti. Il rumore, il fruscio delle penne, ricordano il mormorio dei canneti attraversati dal vento

Per piacere alla femmina, il maschio dispiega la gigantesca coda volgendole le spalle per renderne al massimo l’effetto

. 

La femmina può in tal modo osservare i contrasti cromatici dei ciuffi di piume al di sotto della coda.

Mentre  fa la ruota, dilata enormemente il collo dal colore blu elettrico e la sua testa appare allora minuscola.

A volte la femmina rimane straordinariamente indifferente a tanto spettacolo.

Si fa pregare, sorveglia con la coda dell’occhio il suo corteggiatore senza manifestare la minima emozione, ne valuta con distacco le capacità.

Ma il maschio non dispera, continua imperterrito e paziente il suo  spettacolo.

Finalmente anche la femmina si interessa e raggiunge  così  il suo compagno.

PREDATORE  di  SERPENTI

Il Pavone  crestato  è  ONNIVORO : trova gran parte dei suoi alimenti a terra, dove raccoglie ogni sorta di gemme, foglie, bacche ed erbe  e si avventura anche nelle zone coltivate

Lo si osserva a volte avanzare in compagnia attraverso i campi appena lavorati, dove cattura facilmente i numerosi insetti disturbati dall’aratro.

Attacca anche diversi animali, piccoli roditori, lumache, vermi, molluschi che va a ricercare nei corsi dalle acque calme.

Capita che si avventi perfino sui SERPENTI, anche su quelli velenosi, come il COBRA e li uccide colpendoli al capo con un sol colpo ben assestato del robusto becco.

Tuttavia è molto prudente, perché del cobra stermina i serpenti piccoli ma non si misura con quelli grandi, gli adulti.

E’ comunque sufficiente la sua presenza per tenere lontani questi pericolosi serpenti e di questo gli Indiani gli sono grati

Cattura anche una buona parte di insetti arboricoli arrampicandosi sugli alberi e ne approfitta così per mangiare i diversi frutti maturi che incontra al suo passaggio.

IL  RIPOSO  NOTTURNO

Dormitori sugli alberi

Il  Pavone crestato ama la compagnia: quella dei suoi congeneri ma anche quella dell’uomo

Al di fuori della stagioni degli amori – intorno alla primavera -   vive in piccolo gruppi famigliari che contano fino a una decina di individui.

Grazie alle sue notevoli dimensioni e all’incredibile potenza – da adulto - può rimanere a terra senza temere i predatori, le tigri e le pantere (il leopardo nero).

Quando si sente minacciato, il Pavone crestato si alza in volo, che è un volo pesante, che lo porta al sicuro su di un albero.

Ogni sera le famiglie si riuniscono per trascorrere la notte tra le fronde, che raggiungono non  in volo ma scalando ramo dopo ramo.

Riuniti nel loro “dormitorio” si proteggono a vicenda montando a turno la guardia contro gli sconosciuti.

Al minimo segno di pericolo, la foresta risuona delle loro potenti grida di allarme

                                    ----------------------

Scuola Primaria  “Giacomo Matteotti “ di     ALPIGNANO    (To)

Ciassi   4 A e 4  B –   ins. Gabriella Soria – Marina   Bertero

Marita Grinzato –   Cristina  Martinasso

Laboratorio didattico multidisciplinare di Scienze Naturali    all’indirizzo specifico :  Ornitologia – condotto da Ornella Bortot dell’A.N.I.S.N.  di Torino –    Associazione    Nazionale    Insegnanti  di Scienze Naturali –

sezione del Piemonte - 

Salone del Libro di Torino – anno 2010  -    Stato   ospite  :   INDIA

Omaggio all’Ospite: l’uccello originario  dell’India:

 il  PAVONE CRESTATO
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